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1. OGGETTO DELL’APPALTO 

L’oggetto dell’appalto consiste nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per realizzare 

l’intervento di miglioramento delle condizioni di sicurezza della diga Cantoniera.  

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite nello schema di contratto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo ed i relativi allegati.  

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 

2. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO 

L’importo complessivo dei lavori compresi nel presente appalto ammonta presuntivamente a € 

7.004.002,56 (diconsi euro settemilioniquattromilaedue/56).  

Il totale sopra menzionato è diviso come di seguito riportato:  

- Lavori a misura soggetti a ribasso d’asta: € 6.696.296,58 di cui € 4.160.046,10 per costi della 

manodopera;  

- Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 307.705,98. 

Il prezzo complessivo è convenuto a misura in conformità a quanto specificato dagli artt. 31 e 32 

dell’Allegato I.7 del Dlgs 36/2023. 

 

3. TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

L’Appaltatore, a norma dell'articolo 18 dell’Annesso - Disposizioni Amministrative allo Schema di 

Contratto, si obbliga a ultimare tutti i lavori nel termine di 730 (settecentotrenta) giorni naturali e 

consecutivi suddivisi su più stagioni, comprensivi di 292 (duecentonovantadue) giorni naturali e non 

consecutivi di sospensione, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Le attività di 

iniezione dovranno essere svolte nella stagione invernale, più precisamente nel periodo che va da 

novembre a marzo, l’esecuzione dei lavori dovrà quindi essere eseguita in più stagioni. Lo svolgimento 

delle lavorazioni di iniezione nel periodo da novembre a marzo è essenziale ai fini della riuscita 

dell’intervento ed è quindi un obbligo imprescindibile.  

 

4. SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto in quanto ha ad oggetto lavori strettamente interdipendenti tra 

loro, la cui suddivisione avrebbe comportato un’eccessiva difficoltà di esecuzione dell’appalto da un 

punto di vista tecnico. Inoltre, l’esigenza di coordinare i diversi operatori economici per diversi lotti 

avrebbe rischiato seriamente di pregiudicare la corretta esecuzione dell’appalto in modo unitario e 

coordinato.  

 

5. REQUISITI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

5.1 Requisiti di idoneità professionale 

Costituiscono requisiti di idoneità professionale: 
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a) Iscrizione nel registro della Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività pertinenti con quella oggetto 

della presente procedura di gara.  

All'operatore economico di altro Stato membro non residente in Italia è richiesto di dichiarare ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 di essere iscritto in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato 

II.11 al Codice. 

 

5.2 Requisiti di capacità economica finanziaria e tecnico professionali 

A pena di esclusione, l’operatore economico dovrà essere in possesso dell’attestazione in corso di 

validità, rilasciata da Società Organismo di Attestazione (S.O.A.), regolarmente autorizzata ai sensi 

dell’art. 100 comma 4 del Codice, per le categorie e classifiche indicate all’articolo A.1.3 del Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

 

5.3 Requisiti di partecipazione pari opportunità di genere e generazionali 

Le attività oggetto del presente appalto dovranno soddisfare le finalità relative alle pari opportunità, 

generazionali e di genere oltre a promuovere l'inclusione lavorativa delle persone disabili, in 

ottemperanza agli obblighi previsti dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norma per il diritto al lavoro dei 

disabili) e all'art. 57 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 (Clausole sociali del bando di gara). 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, 

che non consegnano, al momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto periodico 

sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo 

n. 198 del 2006, unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze 

sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente 

trasmissione, unitamente all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari 

o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 

presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto 

d’appalto la relazione di cui all’articolo 1, comma 2 dell’allegato II.3 al D.Lgs. 36/2023. 

 

5.4 Requisiti di esecuzione pari opportunità di genere e generazionali 

Ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii, il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in 

caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare: 

• una quota pari al 30% per cento delle assunzioni necessarie di occupazione giovanile; 

• una quota pari al 10% per cento delle assunzioni necessarie di occupazione femminile. (*) 

(*) Motivazioni del ricorso alla deroga per la quota femminile. 

Visto: 

• il Decreto del 07.12.2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le 

Pari Opportunità (G.U. n. 309 del 30 dicembre 2021) con il quale sono state adottate le 

“Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione 
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lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR 

e del PNC”, e sono state definite le modalità ed i criteri applicativi delle sopra citate 

disposizioni di cui all’art 47 D.L. 77/2021; 

• il Decreto 30 dicembre 2024 n. 3217, emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, che, In attuazione 

dell'articolo 2, punto 4, lett. f) del Regolamento (UE) n. 651/2014 - nonché ai fini previsti 

dall'articolo 4, comma 11 della legge 28 giugno 2012, n. 92 - ha rilevato ed individuato tra i 

settori e le professioni caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna superiore ad 

almeno il 25%, sulla base delle elaborazioni effettuate dall’ISTAT in relazione alla media 

annua del 2023, proprio il settore delle costruzioni civili, con un tasso di occupazione 

femminile pari al 9%; a fronte del 91% del tasso di occupati uomini, con un tasso di disparità 

pari all’81,9%, 

la Stazione Appaltante, in virtù del dato marcatamente inferiore alla media nazionale del tasso di 

occupazione femminile nello specifico settore, giustificato delle caratteristiche strutturali delle mansioni 

e del contesto delle attività da svolgere, ha ritenuto di destinare all’occupazione femminile una quota 

pari al 10 % (dieci per cento) delle assunzioni necessarie. 

 

Gli operatori economici con un numero di dipendenti pari o superiori a 15 e inferiori a 50, e non tenuti 

alla redazione del rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’art. 46 D.Lgs. 198/2006: 

- devono consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, una 

relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuno delle 

professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 

professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 

dell’intervento della cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L’operatore economico è altresì 

tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità. La mancata produzione della predetta relazione comporta 

l’applicazione delle penali previste dall’art. 6 del presente documento, oltre che l’impossibilità 

per l’operatore economico di partecipare in forma singola, ovvero in raggruppamento 

temporaneo, per un periodo di 12 mesi ad ulteriori procedure di affidamento. 

Gli operatori economici con un numero di dipendenti pari o superiori a 15 e inferiore a 50: 

- sono tenuti inoltre a consegnare alla stazione appaltante, entro 6 mesi dalla conclusione del 

contratto, una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico 

delle imprese dalla L. 12/03/1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a 

loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione dell’offerta. L’operatore 

economico è altresì tenuto, entro il medesimo termine, a trasmetterla anche alle rappresentanze 

sindacali aziendali. La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali 

previste dall’art. 6 del presente documento; 

Gli operatori economici con un numero di dipendenti pari o superiori a 15 e inferiore a 50: 
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- sono tenuti infine a consegnare alla stazione appaltante, entro 6 mesi dalla stipula del contratto, 

una dichiarazione del legale rappresentante attestante di essere in regola con le norme che 

disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della L. 12.03.1999 n. 68. La 

mancata produzione della suddetta dichiarazione comporta l’applicazione delle penali previste 

dall’art. 6 del presente documento. 

 

6. PENALI E PREMIO DI ACCELERAZIONE 

6.1 Penali per mancato rispetto dei termini di ultimazione 

Ai sensi dell’articolo 18 dello Schema di Contratto si prevede una penale pecuniaria di cui all'art. 125 

comma 7 del d.lgs. n. 36/2023, stabilita nella misura dell’1‰ (uno per mille) dell’ammontare netto 

contrattuale per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei lavori, se il ritardo dovesse essere superiore 

ad un quarto del tempo contrattuale, la stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto 

e all’incameramento della cauzione.  

L’ammontare delle penali può raggiungere un massimo del 10% dell’importo contrattuale. 

 

6.2 Penali per violazione degli obblighi di cui all’art. 57 del Codice 

Per il mancato adempimento dell’Appaltatore agli obblighi di cui al comma 2 dell’allegato II.3 al Codice, 

ove previsti, l'Appaltatore è soggetto: 

a) ad una penale dello 0,60 per mille dell’importo di contratto per ogni giorno di ritardo, rispetto al 

termine di 6 mesi dalla conclusione del contratto, fino al trentesimo giorno di ritardo; 

b) ad una penale dello 0,80 per mille dell’importo di contratto per ogni giorno di ritardo, dal 

trentunesimo giorno rispetto al termine di 6 mesi dalla conclusione del contratto, fino al 

sessantesimo giorno di ritardo; 

c) ad una penale dell’1 per mille dell’importo di contratto per ogni giorno di ritardo, dal 

sessantunesimo giorno rispetto al termine di 6 mesi dalla conclusione del contratto, fino al 

novantesimo giorno di ritardo; 

La mancata consegna della predetta documentazione entro il novantunesimo giorno rispetto al termine 

di 6 mesi dalla conclusione del contratto, comporta la facoltà per l’amministrazione di risolvere lo stesso, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile. 

 

Per il mancato adempimento dell’Appaltatore agli obblighi di cui al comma 3 dell’allegato II.3 al Codice, 

ove previsti, l'Appaltatore è soggetto: 

a) ad una penale dello 0,60 per mille dell’importo di contratto per ogni giorno di ritardo, rispetto al 

termine di 6 mesi dalla conclusione del contratto, fino al trentesimo giorno di ritardo; 

b) ad una penale dello 0,80 per mille dell’importo di contratto per ogni giorno di ritardo, dal 

trentunesimo giorno rispetto al termine di 6 mesi dalla conclusione del contratto, fino al 

sessantesimo giorno di ritardo; 

c) ad una penale dell’1 per mille dell’importo di contratto per ogni giorno di ritardo, dal 

sessantunesimo giorno rispetto al termine di 6 mesi dalla conclusione del contratto, fino al 

novantesimo giorno di ritardo; 
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La mancata consegna della predetta documentazione entro il novantunesimo giorno rispetto al termine 

di 6 mesi dalla conclusione del contratto, comporta la facoltà per l’amministrazione di risolvere lo stesso, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile. 

 

Per il mancato adempimento dell’Appaltatore agli obblighi di cui al comma 4 dell’allegato II.3 al Codice, 

ove previsti, l'Appaltatore è soggetto: 

a) ad una penale dello 0,60 per mille dell’importo di contratto per ogni giorno di ritardo, rispetto al 

momento in cui è sorto l’obbligo di assumere giovani e personale femminile, e per i successivi 

trenta giorni; 

b) ad una penale dello 0,80 per mille dell’importo di contratto per ogni giorno di ritardo, dal 

trentunesimo giorno, rispetto al momento in cui è sorto l’obbligo di assumere giovani e personale 

femminile, fino al sessantesimo giorno di ritardo; 

c) ad una penale dell’1 per mille dell’importo di contratto per ogni giorno di ritardo, dal 

sessantunesimo giorno, rispetto al momento in cui è sorto l’obbligo di assumere giovani e 

personale femminile, fino al novantesimo giorno di ritardo; 

La mancata assunzione di giovani e donne entro il novantunesimo giorno, rispetto al momento di cui è 

sorto l’obbligo, comporta la facoltà per l’amministrazione di risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 1456 del Codice Civile. 

 

6.3 Penali per mancato rispetto degli impegni dell’offerta tecnica 

Per il mancato adempimento dell’Appaltatore agli obblighi e agli impegni contenuti nella propria offerta 

tecnica l'Appaltatore è soggetto ad una penale dell’1 per mille dell’importo di contratto per ogni giorno 

di ritardo rispetto al giorno di formale richiesta di ottemperanza da parte della Stazione Appaltante. 

Il mancato rispetto degli obblighi e degli impegni contenuti nella propria offerta tecnica entro il trentesimo 

giorno, rispetto al momento di cui è sorto l’obbligo o è stata contestata l’inottemperanza, comporta la 

facoltà per l’amministrazione di risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice 

Civile. 

 

6.4 Premio di accelerazione 

Se l'ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, la stazione 

appaltante prevede un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo, ai sensi dell'art. 126 c. 2 del 

codice. 

Nel caso l'impresa completi le opere e/o i lavori in anticipo sul termine pattuito, alla stessa spetterà, per 

ogni giorno di anticipo, un premio commisurato a quello della penale giornaliera, tali somme verranno 

coperte mediante l’utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce 

imprevisti, nei limiti delle risorse disponibili, a seguito dell’approvazione da parte della Stazione 

Appaltante del collaudo e a condizione che quanto eseguito sia conforme a quanto previsto dal presente 

capitolato. 
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Sarà riconosciuto il premio di accelerazione anche nel caso in cui il termine contrattuale sia 

legittimamente prorogato, qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine 

prorogato. 

 

 IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

(Ing. Matteo Hellies) 

 

Matteo
Hellies
07.05.2025
14:21:03
GMT+01:00
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